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In un prezioso libro firmato Dino Buzzati e Osvaldo Patani, Le Gambe di Saint Germain, ho trovato questo epigramma: “Le Femmes del quartiere latino ingoiano ostriche a gambe larghe”. Quale accostamento invitante: un posto meraviglioso, buon cibo, belle donne. Ci sono luoghi che evocano atmosfere senza tempo, microcosmi che regalano emozioni inaspettate. Il Rigolo è senz'altro uno di questi.

Quando Wilma e Franca con Sivaldo e Silvano Simoncini, la sera del 18 Novembre 1958 inaugurarono la loro avventura in una Milano dove c'era soprattutto la voglia di scambiarsi idee, forse non si aspettavano che il loro "ristorante toscano" sarebbe diventato presto un luogo della memoria, dove scrittori, giornalisti, artisti, uomini della finanza, stilisti e belle ragazze avrebbero amato incontrarsi. Dove sarebbero nate inchieste giornalistiche, frammenti di romanzi, poesie, dipinti e, perché no, anche qualche amore.

Strano posto davvero il Rigolo.  Sono passati più di cinquant'anni e c'è chi, da quel 18 Novembre, come fosse un sacrale rito quotidiano, ogni giorno è presente, sempre alla stessa ora, sempre allo stesso tavolo: più che fedeltà, una devozione che si può comprendere solo conoscendo la storia di questo locale e con essa, gli uomini che lo rendono vivo.

Chiedete a Renato il tavolo: Salvatore Quasimodo, Sandro Pertini, Oriana Fallaci, Fernanda Pivano, Ernesto Calindri,  e cosi via… e lui ve li consiglierà raccontandovi squisiti aneddoti. 
